
 
Deliberazione della Giunta dell’Unione n. 93 dd. 11 giugno 2015 

 
OGGETTO : parere in ordine orario di servizio dei dipendenti e di apertura al pubblico degli uffici. 
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA 

Ricordato che  i Consigli comunali  con le seguenti deliberazioni, hanno  definitivamente stabilito  di 
costituire l’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia approvandone contestualmente lo statuto: 

 
- Ronzone:  deliberazione n. 21 di data 01 ottobre 2013; 
- Cavareno:  deliberazione n. 29 di data 04 novembre 2013; 
- Sarnonico:  deliberazione n. 34 di data 04 novembre 2013; 
- Malosco:  deliberazione n. 17 di data 04 novembre 2013; 
- Romeno:  deliberazione n. 37 di data 05 novembre 2013. 

 
 

 visto l’art 4  -Sede, stemma e gonfalone - del vigente St atuto che testualmente recita  “ La sede 
legale dell'Unione è situata presso il Comune di Cavareno. Gli uffici  saranno distribuiti sul territorio 
dell’Unione in una logica di razionalizzazione dell’utilizzo degli immobili esistenti e di distribuzione dei servizi 
a favore della popolazione. La sede di rappresentanza dell’Unione è situata presso il Comune di Sarnonico “; 

 
Ricordato inoltre che l’Unione è stata formalmente costituita dai Sindaci dei Comuni aderenti con atto 

di data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 134 del Comune di Romeno, con decorrenza dal 19 
novembre 2013; 

 

vista la convenzione tra i Comuni di Romeno, Cavareno, Sarnonico , Ronzone e Malosco per il trasferimento 
di competenze all’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, in particolare  il capo V -   Sede e organizzazione dei 
servizi – che testualmente recita  

“L’Unione esercita le competenze conferite dai Comuni dotandosi di un’unica struttura organizzativa 
così articolata:  

 
a) Servizi centralizzati nella sede del municipio di Cavareno: servizi di segreteria, demografici, 

ragioneria e tributi, servizio tecnico, servizi dell’area della cultura, sport e turismo, e altri servizi 
amministrativi. 

b) Presidio territoriale decentrato e ubicato presso tutti i comuni aderenti all’Unione: sportello per i 
servizi demografici e l’ufficio relazioni con il pubblico (in sigla U.R.P.),  di  supporto e  di 
informazione ai cittadini per l’accesso a tutti i servizi dell’Unione. 

c) Le attività di istruzione pubblica (scuole elementari) e di scuola dell’infanzia sono mantenute 
presso le attuali sedi di Romeno, Cavareno e Sarnonico, mentre il servizio di asilo nido resta a 
Sarnonico.  

d) I servizi dell’area cultura, compresi i punti lettura delle biblioteche, e dello sport e tempo libero 
sono svolti presso le strutture esistenti nei vari comuni. “ 

 
richiamata la propria precedente deliberazione n. 34 dd. 26.4.2015 con la quale si stabilì , a far data dal 20 
aprile 2015 il trasferimento dei servizi di segreteria,  ragioneria e tributi, servizio tecnico  e relativo  personale 
addetto dalle sedi dei Municipi dei Comuni di Romeno, Cavareno, Sarnonico , Ronzone e Malosco alla sede 
del Municipio  di Cavareno – Via de Campi n. 1  individuata come sede  dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia  ; 
 
ravvisata la necessità di provvedere alla determinazione dei nuovi orari d’ufficio sia di quelli presso la sede 
che di quelli periferici ; 
 
rilevato che l’art. 24 del  DPReg. 01.01.2005 n. 2/L e ss.mm. dispone che l’articolazione dell’orario di servizio 
nonché l’orario di apertura al pubblico sono stabiliti con provvedimento del Sindaco sentita la Giunta 
Comunale,  che tiene conto dell’ esigenza di armonizzare l’orario di servizio con quello   delle altre 
amministrazioni pubbliche e del lavoro e con la domanda dell’utenza ; 
 



preso atto del provvedimento che il Presidente intende assumere in ordine all’argomento in oggetto, sentiti i 
Sindaci dei Comuni facenti parte dell’Unione stessa  e rilevato che si intende , in particolare,  introdurre 
nell’orario di servizio il criterio della flessibilità differenziato fra impiegati e operai nonché la chiusura 
pomeridiana  degli uffici nelle giornate di martedì – mercoledì e giovedì  ( ad eccezione degli uffici  tecnici 
che rimarranno chiusi  anche il lunedì); 
 
stabilita inoltre l’apertura  pomeridiana   degli uffici URP di Romeno con orario dalle  14.30 alle 17.00 di tutti i 
giorni nonché  l’apertura pomeridiana degli uffici URP di Sarnonico con orario dalle 14.00 alle 16.00 di tutti i 
giorni  
 
considerato che l’adozione di nuovi orari improntati secondo criteri di flessibilità  nonché la chiusura 
pomeridiana degli uffici  costituiscono  un utile strumento per una gestione più elastica delle risorse umane e 
quindi più funzionale all’organizzazione dell’attività lavorativa della struttura anche e, soprattutto, in relazione 
all’utenza ; 
 
 ritenuto, pertanto, di esprimere parere favorevole in ordine al provvedimento proposto dal Presidente; 
 

visto il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa, espresso dal Segretario comunale ai sensi 
dell’art. 81 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, 

 
dato atto che non è necessario il parere di regolarità contabile ai sensi del citato art. 81 in quanto il 

presente atto non ha effetti immediatamente di natura contabile.  
 
con voti favorevoli unanimi legalmente espressi 
 

 
 

DELIBERA 
 

1. di  esprimere  parere favorevole in ordine al provvedimento proposto dal Presidente e allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso in ordine agli orarii di servizio dei 
dipendenti e di apertura al pubblico degli uffici; 

 
2. di  dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 giorni dall’inizio 

della sua pubblicazione , ai sensi dell’art. 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.C. approvato D.P.Reg. 
01.02.2005, n. 3/L 

 
 
3. di precisare, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992,23 che avverso alla presente deliberazione 

sono ammessi: 
- opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai 

sensi dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 
- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del 

D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 

- ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 
novembre 1971, n. 1199. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


